Preghiera dopo la comunione
Guida e sostieni, Signore, con il tuo continuo aiuto 

il popolo che hai nutrito con i tuoi sacramenti, 

perché la redenzione operata da questi misteri 

trasformi tutta la nostra vita.

Per Cristo nostro Signore.  
Benedizione

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.
Vi benedica Dio onnipotente,

Padre e Figlio  e Spirito Santo. Amen
____________________________________________________________

Oratio super populum (facoltativa)
Se nei riti di introduzione non si è proclamata la prima colletta, potremmo usarla ad libitum come orazione sull’assemblea alla benedizione finale:
Il Signore sia con voi. E con il tuo spirito.

O Dio, che nell’amore verso di te e verso il prossimo 
hai posto il fondamento di tutta la legge, 
fa’ che osservando i tuoi comandamenti 
meritiamo di entrare nella vita eterna.. 

Per Cristo nostro Signore. Amen.  

E la benedizione di Dio onnipotente, 

Padre e Figlio   e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

Amen.  

____________________________________________________________
Congedo
Facciamo nostra questa settimana l’esortazione dell’Apostolo: «Comportatevi in modo degno del vangelo di Cristo». Andate in pace.

XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A
Saluto

Dio grande e misericordioso, giusto in tutte le sue vie 

e vicino a quanti lo cercano con cuore sincero, 

sia con tutti voi.

Monizione iniziale 
Lett./Sac. Siamo convocati per celebrare la liturgia della 25ma domenica del Tempo durante l’anno. Gesù ci rivela il modo di pensare di Dio. Egli offre la sua salvezza secondo criteri che non sono i nostri: molti che si credono «primi» diventano «ultimi», perché il loro cuore piccolo non sa aprirsi alla larghezza del cuore del Padre, mentre chi – pur peccatore – si lascia modellare dall’amore di Dio può diventare primo.
Atto Penitenziale 
Sac. Davanti a Dio nostro Padre riconosciamo con umiltà che le nostre vie sono troppo spesso lontane dalle sue. Torniamo a lui, che largamente perdona.
Confesso
oppure:
· Pietà di noi, Signore . Contro di te abbiamo peccato
· Mostraci, Signore, la tua misericordia. E donaci la tua salvezza
oppure:

· Tu vuoi che l’empio abbandoni la sua via: Signore, pietà / Kyrie, eleison.
· Tu vuoi che ritorniamo al Padre che largamente perdona: Cristo pietà / Christe, eleison
· Tu che sei vicino a chi ti invoca: Signore, pietà / Kyrie, eleison.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.
[Signore, pietà / Kyrie, eleison]
Gloria a Dio nell'alto dei cieli  e pace in terra agli uomini di buona volontà. 

Noi ti lodiamo, ti benediciamo, ti adoriamo, ti glorifichiamo, 

ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 

Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente. 

Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 

Signore Dio, Agnello di Dio, Figlio del Padre, 

tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi; 

tu che togli i peccati del mondo, accogli la nostra supplica; 

tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi. 

Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore, 

tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo, 

con lo Spirito Santo nella gloria di Dio Padre. 
Amen.

Colletta
O Dio, che nell’amore verso di te e verso il prossimo 
hai posto il fondamento di tutta la legge, 
fa’ che osservando i tuoi comandamenti 
meritiamo di entrare nella vita eterna.. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 

per tutti i secoli dei secoli.

Oppure:
O Padre, giusto e grande 

nel dare all’ultimo operaio come al primo, 

le tue vie distano dalle nostre vie quanto il cielo dalla terra; 

apri il nostro cuore all’intelligenza delle parole del tuo Figlio,

perché comprendiamo l’impagabile onore 

di lavorare nella tua vigna fin dal mattino.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio, 

Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, creatore del cielo e della terra,

di tutte le cose visibili ed invisibili.

Credo in un solo Signore, Gesù Cristo,

unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre prima di tutti i secoli:

Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero,

generato, non creato, della stessa sostanza del Padre;

per mezzo di lui tutte le cose sono state create.

Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo,

e per opera dello Spirito Santo

si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo.

Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, morì e fu sepolto.

Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture,

è salito al cielo, siede alla destra del Padre.

E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti,

e il suo regno non avrà fine.

Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita,

e procede dal Padre e dal Figlio.

Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,

e ha parlato per mezzo dei profeti.

Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica.

Professo un solo battesimo per il perdono dei peccati.

Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del mondo che verrà. 
Amen.

Preghiera universale
Introduzione
Le vie di Dio non sono le nostre. Chiediamo al Padre di farci comprendere il suo progetto di salvezza e che la sua misericordia e paternità provveda alla vita e ai bisogni di tutti gli uomini.

Preghiamo dicendo: Ascoltaci, Signore!
Orazione conclusiva

O Padre, per la tua benevolenza la creazione continua 

e sorge il sole sui buoni e sui cattivi: 

libera l’uomo dal peccato che lo separa da te 

e lo divide in se stesso; 

fa’ che, nell’armonia interiore creata dallo Spirito, 

diventiamo operatori di pace e testimoni del tuo amore. 

Per Cristo nostro Signore.
XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A
Al Padre nostro

Alziamo nella preghiera le mani e la voce a Colui che largamente perdona, al nostro Dio e Padre che fa sorgere il suo sole sia sui buoni sia sui cattivi e che fa degli ultimi i primi. Osiamo dire: Padre nostro.
Ad Pacem

Le vie di Dio non sono le nostre vie. Se lui dà all’ultimo quanto al primo, chi siamo noi per escludere qualcuno dalla nostra vita? Scambiatevi un segni di pace.

XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A
Prefazio

V. Il Signore sia con voi. R. E con il tuo spirito.

V. In alto i nostri cuori. R. Sono rivolti al Signore.

V. Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio. R. È cosa buona e giusta.

È veramente giusto benedirti, o Padre buono,

che ti prendi cura di noi

come un agricoltore della sua vigna.

Nella larghezza del tuo cuore
doni una uguale ricompensa,
- lavorare nella vigna del tuo Regno - ,
a quanti chiami o all’alba, o in pieno giorno, 
o al tramonto.
Così, come Colui che si è fatto servo di tutti,

umiliato fino alla morte e alla morte di croce,
tu trasformi gli ultimi in primi

e ricompensi tutti con la risurrezione e la vita.
Riconoscenti per i tuoi doni
e per la tua giustizia che non fa preferenze, 

con gli angeli e i santi, cantori della tua gloria, 

proclamiamo a una sola voce la tua lode:
Santo, santo, santo….
Inserisco una proposta di Prefazio. Rileggendo alla luce del mistero pasquale, cuore della domenica, il messaggio delle Scritture proclamate cerco di portarne i temi principali nel cuore del rendimento di grazie. Si avverte che questo testo non è approvato ufficialmente.
(D. P.)
XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A
Preghiera universale
1. Ricordati, Padre, della tua Chiesa diffusa su tutta la terra: è la vigna nella quale ci mandi a lavorare a qualsiasi ora del giorno: nessun credente rifiuti di lavorare in essa per il servizio dei fratelli e l’avvento del tuo regno. Noi ti preghiamo.

2. Ricordati, Padre, della Chiesa Cremonese: mentre si apre un nuovo anno di attività pastorale non farle mai mancare il fiume d’acqua viva della tua Parola, la fraternità nelle sue comunità e la solidarietà verso il mondo, il coraggio di uscire verso le sconfinate pianure dell’annuncio e della testimonianza.. Noi ti preghiamo.

3. Ricordati, Padre, di quanti faticano a capire i tuoi pensieri e le tue vie: apri il loro cuore all’ascolto della tua parola e ti incontrino come Padre di misericordia. Noi ti preghiamo.
Ricordati, Padre, del nostro fratello [della nostra sorella] ____________________________ e di tutti i defunti: poiché sia che viviamo, sia che moriamo siamo di Cristo, dona a tutti loro la gloria del tuo Figlio. Noi ti preghiamo.

4. Ricordati, Padre, di noi, qui presenti che ti invochiamo mentre sei vicino: l’Eucaristia, che stiamo celebrando, ci dia la forza di comportarci in modo degno del Vangelo. Noi ti preghiamo.

XXV DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO A
Foglio per il commentatore

Monizione iniziale

Siamo convocati per celebrare la liturgia della 25ma domenica del Tempo durante l’anno. Gesù ci rivela il modo di pensare di Dio. Egli offre la sua salvezza secondo criteri che non sono i nostri: molti che si credono «primi» diventano «ultimi», perché il loro cuore piccolo non sa aprirsi alla larghezza del cuore del Padre, mentre chi – pur peccatore – si lascia modellare dall’amore di Dio può diventare primo.
Introduzione alla prima lettura                       
Le vie del Signore non sono le vie dell’uomo, proclama il profeta. Dio ha misure diverse dalle nostre. Siamo così preparati all’ascolto di una sconcertante parabola di Gesù. 
Introduzione alla seconda lettura              
Inizia la lettura quasi continua della lettera ai cristiani di Filippi, antica città della Tracia in Grecia. Paolo testimonia la sua fede radicale in Cristo. Vivere o morire non fa differenza per lui, perché in ogni caso ciò che conta è il suo rapporto con il Signore.

